
quefto primo fumo , fannofi fentire più cocenti al petto ed a- 
gli occhi alcuni vapori più fcu ri, e meno denfi , perchè con
tengono molto fa le volatile, e molto olio empireumatico. Vie
ne finalmente il vapore di Carbone , che non è altro che ma
teria flogiftica, e molto foffocante.

E  ficcome una parte del fumo fi attacca alle interne^ pareti 
dei tubi del cammino, ove depone la filiggine, così coll’ efame 
di quella foftanza potremo conofcere ciò che vien fuora da quei 
vegetabili, che noi bruciamo. Diffidando la filiggine colla Aor
ta , fi vede eh’ ella è formata; i. dall’ umido del legno; z. da 
una porzione crafia, oleofa, ed anche accendibile , che è molto 
abbondante; 3. da un fai volatile, parte liquido, parte concre
to ed in certi cadi parte ammoniaco; 4 .da una piccola dofe di 
terra fina , alzata dalle foftanze volatili. Ecco un’ idea del dif- 
facimento, che fi fa del legno per via della combuitione . M a 
ciò non baita: l’ efame della filiggine non ci prefenta fe non le 
parti più groffe, e le meno diftruttibili ; le più fottili fidiffipa- 
no , fenza che alcuna ne rimanga nella filiggine ; una porzione 
produce dell’ aria elaitica, e fi mefcola con quella dell’ atmosfe
ra ; il flogiftico, che trovafi sbarazzato dall’ altre foftanze, fidif- 
fipa affatto, e feco porta molte foftanze : portiamone un efem- 
p io .

Se fi abbruciano attentamente certe piante fecche, un ram o, 
per efempio , di lavanda , fi fente dubito lo feoppiettio del ni- 

,tro , che fi fonde, e fi fiffa per mezzo della parte carbonofadel
la pianta che brucia. Il nitro dunque fi difeompone nella com- 
buftione; fi diftrugge il duo acido, e manda una quantità d’ a
ria elaftica : non bifogna dunque Infingardi di trovarlo nelle ce
neri delle piante , quantunque quello fale dia comparfo nel fu
go depurato d’ alcune piante; ma deve rifultare dalla didcompo- 
fizione di quello fale un fale alcalino fiffo che fi troverà nelle 
ceneri, come appunto rifulta un vero alcali fido del nitro , che 
fi fa feoppiettare fugli accedi carboni.

Ben già fi vede , che nella combuitione dei vegetabili le fo
ftanze untuofe, oleofe, e craffe fi diffipano nell’ ifteffa ¿uifadei 
fali volatili; la parte craffa dei fali eftènziali , l’ acido del nitro, 
ed il flemma fi diflipano, di modo che nelle ceneri dei vegeta
bili nuli’ altro deve reflare, che le foftanze fiffe per refiftere all’ 
azione del fuoco, le quali foftanze tanto più facilmente debbon- 
fi manifeftare, quanto che il fuoco le ha diflrigate dallo feirop- 
pofo, dal mucofo , dall’ oleofo , che malamente icorgere le fa- 
cea nei fughi depurati.

Allorché dunque fi ha bruciato a fuoco aperto un gran nu
mero di certe fpecie di piante , e che fi ha calcinate le ceneri
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